
TRA LIGURIA E CAMPANIA 

TRUFFE AGLI ANZIANI, SMANTELLATA LA CENTRALE
Misure cautelari per 77 persone, altre 55 denunciate: l’operazione della Polizia ha consentito di recuperare quasi  

2 milioni di refurtiva tra soldi e gioielli. I call center in appartamenti da dove partivano 1.200 telefonate al giorno
■ Centotré colpi e altrettanti 
anziani che, probabilmente, 
non si riprenderanno più dal-
lo spavento e dall’umiliazio-
ne di essere caduti nella trap-
pola di malviventi senza 
scrupoli. Questi ultimi ave-
vano messo in piedi una ve-
ra e propria «azienda del cri-
mine» organizzando interi 

appartamenti come call cen-
ter per le telefonate in cui 
chiedevano soldi per salvare 
un figlio o un nipote in peri-
colo. La Polizia ha sgomina-
to la banda, individuando e 
denunciando a vario titolo 
152 persone.

Monica Bottino a pagina 11

Marchisio a pagina 3

TORINO 
SALONE DEL LIBRO, 
A TORINO È UN 
«GIOCO SERIO» 
PERCHÉ LE PAROLE 
CONTANO DAVVERO

Usellini a pagina 9

NOVARA 
PROGETTO  
«NONNI  PER TUTTI»: 
DA OPERATORI IN RSA 
A SCRITTORI 
DI  SUCCESSO

GENOVA 
TEATRO DELLA TOSSE: 
ARRIVANO 
GLI ATLETI 
DI «GLORIOUS 
BODIES»

Di Gregorio a pagina 13

CAPORALATO ABITATIVO 

Operazione 
contro affitti 
selvaggi 
a Torino

Il reparto Polizia abitativa 
del Comune di Torino ha con-
dotto un’operazione di con-
trasto al caporalato abitati-
vo in corso Vigevano. 
Lo comunicano il capogrup-
po Pd in Comune Claudio 
Cerrato, il consigliere dem 
Tony Ledda e il presidente 
della Commissione Legalità 
Luca Pidello. 
«Il fenomeno – affermano – 
rappresenta una piaga so-
ciale che affligge Torino da 
tempo, con situazioni in cui 
individui senza scrupoli trag-
gono profitto dall’affitto in 
nero di alloggi fatiscenti e 
sovraffollati, spesso privi dei 
requisiti minimi di abitabili-
tà. Questi sistemi di sfrutta-
mento generano ingenti 
somme di denaro a discapi-
to delle fasce più vulnerabi-
li della popolazione, aggra-
vando le condizioni di mar-
ginalità e disagio sociale».

■ Nelle ultime due settima-
ne in Piemonte e in Liguria 
sono stati riscontrati com-
plessivamente 43 nuovi ca-
si di Peste Suina Africana 
(Psa), tutti tra i cinghiali. 

A fornire l’aggiornamen-
to è l’Istituto zooprofilatti-
co sperimentale di Piemon-
te, Liguria e Valle d’Aosta. 

Per Alessandria è la pri-
ma positività dall’inizio 
dell’emergenza. 

Dal 24 marzo al 6 aprile 
sono stati trenta i nuovi ca-
si accertati in Piemonte: 8 
in provincia di Alessandria 
e 22 in provincia di Novara 
(14 a Cerano, 8 a Trecate). 

Il totale sale in regione a 

1.055. Con i casi di Alessan-
dria, diventano 179 i Comu-
ni in cui è stata osservata al-
meno una positività alla Pe-
ste Suina Africana. Non so-
no stati però riscontrati 
nuovi casi negli allevamen-
ti suinicoli.

Ad agosto in città

Il Red Bull Cerro Abajo torna a Genova
Il circuito mondiale di urban downhill più estremo e spettacolare

ACROBATI  Sono attesi i migliori rider mondiali 
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CUNEO 
IL CAPOLUOGO 
PRIMO IN UN BANDO 
SULLA SICUREZZA 
STRADALE  
CASA-SCUOLA

Peste suina africana, altri  
trenta nuovi casi in Piemonte

Genova è confermata per i pros-
simi tre anni nel calendario del 
Red Bull Cerro Abajo, il circuito 
mondiale di urban downhill più 
estremo e spettacolare al mon-
do. Da vent’anni la competizio-
ne vede i migliori rider al mon-
do sfidarsi in una prova capace 
di tirare fuori il meglio del loro 
talento, tra salti, curve anguste e 
acrobazie incredibili «dalla mon-
tagna al mare». Il «bis» nel capo-
luogo ligure è in programma il 
24 agosto 2025 e la «Superba» 
rimarrà stabilmente in calenda-
rio fino al 2027, imponendosi co-
me location europea di riferi-
mento per questa disciplina uni-
ca e adrenalinica
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ANCHE AD ALESSANDRIA

ANDORA

Rinasce Villa Stampino 
piacque a Monet 

Servizio a pagina 15

ASTI

Produzione di uve da vino: 
si torna a crescere

Servizio a pagina 10

ENNESIMO GRAVE EPISODIO A BOGLIASCO  

Capotreno aggredita con un martelletto
■ Alle Cinque Terre durante i ponti 
primaverili tornerà a senso unico il 
sentiero verde azzurro più affollato 
tra Monterosso e Vernazza. L’ente 
parco spiega che si tratta di una misu-
ra «per gestire meglio i flussi turisti-
ci in vista dell’aumento di presenze 
atteso, per la sicurezza e una miglio-
re accoglienza dei visitatori». Nei 
giorni di maggiore afflusso verrà rein-
trodotto il senso unico di percorren-
za sul tratto del sentiero verde azzur-
ro compreso tra Monterosso e Ver-
nazza nella fascia oraria dalle 9 alle 
14. Il senso unico da Monterosso ver-
so Vernazza sarà attivo nelle seguen-
ti giornate: sabato 19 aprile, domeni-
ca 20 aprile, lunedì 21 aprile, vener-

dì 25 aprile, sabato 26 aprile, dome-
nica 27 aprile, giovedì primo maggio, 
giovedì 29 maggio, sabato 31 maggio, 
domenica primo giugno e lunedì 2 
giugno.   «La misura, già sperimenta-
ta con successo nel 2023 e nel 2024, è 
finalizzata a migliorare la fruizione 
del sentiero e garantire la sicurezza 
dei visitatori, evitando incroci peri-
colosi e situazioni di congestione lun-
go un percorso particolarmente stret-
to e ripido - sottolinea il presidente 
del parco Lorenzo Viviani -. La scel-
ta del verso di percorrenza è suppor-
tata dai dati dei contapersone, che in-
dicano come oltre il 70% degli escur-
sionisti segua spontaneamente il tra-
gitto da Monterosso a Vernazza».

■ Ancora un’aggressione a un capotreno: 
questa volta il grave episodio è avvenuto all’al-
tezza della stazione di Bogliasco (Genova) a 
bordo del regionale 32087 partito da Venti-
miglia e diretto a Sestri Levante. La dinamica 
di quanto successo è ancora al vaglio dei ca-
rabinieri, ma ci sono due persone ferite soc-
corse dal 118: la capotreno e un passeggero, 
trasferiti in ospedale in codice giallo e verde. 
Secondo una prima ricostruzione, ci sareb-
be stata prima una lite tra ragazzi. Un passeg-
gero ha chiamato la capotreno che, per tutta 
risposta, è stata colpita con un oggetto, forse 
un martelletto frangivetro in dotazione di ogni 
convoglio.  L’aggressore è stato fermato da un 
carabiniere che in quel momento stava viag-
giando come passeggero. La circolazione dei 
treni è rimasta a lungo rallentata.

ECONOMIA 

La Regione 
Piemonte 
respinge 
proposta Pd 
su logistica

ALLE CINQUE TERRE TRA MONTEROSSO E VERNAZZA 

Troppi escursionisti: sentiero a senso unico

Cortese a pagina 7
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aveva sostenuto che le te-
stimonianze della mamma 
e del fratello (anche lui 
presente in casa la sera 
della morte di Giuseppe 
Pompa) non fossero da ri-
tenere credibili. 

Secondo i giudici i loro 
racconti possono essere 
sembrati «parziali, incoe-
renti e non perfettamente 
lineari», ma ciò «è spiega-
bile con la drammaticità 
della situazione» di quel 
momento. 

La Corte ha inoltre os-
servato che le convinzioni 
della pubblica accusa so-
no state condizionate dal 
fatto che la scena fu «pe-
santemente contaminata» 
dai soccorritori e «irrime-
diabilmente compromes-
sa nel corso delle opera-
zioni di rilievo tecnico».

Elena Marchisio 

■ Si avvicina il Salone in-
ternazionale del Libro di 
Torino, in programma 
dal 15 al 19 maggio e si 
scopre il ricco program-
ma della kermesse. 

Sono previsti più di 
duemila eventi al Lingot-
to Fiere e oltre cinque-
cento sul territorio con il 
‘Salone Off ’. 

La fiera occuperà 
137mila metri quadrati 
espositivi, con 700 stand, 
51 sale e 220 ore di labo-
ratori. Sono i numeri del-
la XXXVII edizione del 
Salone Internazionale 
del Libro di Torino - pre-
sentata alle Ogr - in pro-
gramma tra poco più di 
un mese, per il secondo 
anno diretto da Annale-
na Benini. 

Il tema già annunciato 
è ‘Le parole tra noi legge-
re’, ospiti la Regione 
Campania e i Paesi Bas-
si. La lectio inaugurale 
dal titolo «Vediamo un 
po’» sarà di Yasmina 
Reza, scrittrice e dram-
maturga francese. 

Per il primo anno, l’Au-
ditorium del Centro Con-
gressi Lingotto sarà aper-
to al pubblico dal giovedì 
al lunedì, così da avere a 
disposizione dei visitato-
ri circa 18mila posti a se-
dere in più per assistere 
alla programmazione. 

Inoltre, in questa edi-
zione del 2025 nasce ‘Ro-
mance Pop-up’: uno spa-
zio destinato all’attività 
di ‘meet&greet’ con le 
più importanti firme del 
genere romance. 

Tanti gli ospiti, prota-
gonisti delle otto sezioni, 
tanti grandi nomi inter-
nazionali come Jan Brok-
ken, Mircea Cartarescu, 
Javier Cercas, Tracy Che-
valier, Caroline Darian, 
Joël Dicker, Etgar Keret, 
Paul Murray, Valérie Per-
rin, Jean Reno, Adania 
Shibli, Scott Turow con 
‘Presunto colpevole’, Rie 
Qudan, David Quam-
men. 

Ci saranno poi anche 
Toni Servillo, Cristina e 
Francesca Comencini, 
Antonio Scurati, Salmo, 
Viola Ardone, Beppe Se-
vergnini. 

Saranno tanti anche i 
musicisti alla kermesse, 
come: Antonello Vendit-
ti, Ornella Vanoni, Liga-
bue, Luca Carboni, Vasco 
Brondi, Ermal Meta. 

«Parleranno, ma spero 
anche che a un certo 
punto mettano mano al-
la chitarra e alla loro vo-
ce. Potremo così costrui-
re un piccolo festival mu-
sicale – ha auspicato An-
nalena Benini. 

«Il Salone – ha sottoli-
neato la direttrice – è un 
‘gioco’, nel senso più se-
rio del termine. Una festa 
fatta di parole degli auto-
ri e delle autrici, le paro-
le tra noi leggere come il 
titolo. Un qualcosa che 
dobbiamo prendere con 
divertimento, ma con al-
trettanta serietà e deter-
minazione perché le pa-
role sono importanti, la 
lettura è importante, so-
no importanti gli autori e 
le autrici, ogni anno feli-
ci di venire al Salone». 

Tra le novità, c’è l’otta-
va sezione ‘Crescere’, af-
fidata allo psicoterapeu-
ta Matteo Mancini: «Ci 
sembrava urgente da of-
frire al Salone che da 
sempre si occupa di ra-
gazzi e ragazze, ma an-
che del disagio del cre-
scere. È importante dedi-
care un momento di ri-
flessione in più con ospi-
ti importanti e affidarlo a 
chi con i ragazzi e le loro 
emozioni lavora ogni 
giorno» – ha quindi spie-
gato Benini. 

Con la XXXVII edizio-
ne del Salone del Libro 
nasce anche il ‘Premio 
Ernesto Ferrero’, istituito 
dalla Fondazione Crt, de-
dicato allo storico diret-
tore dell’evento, scom-
parso nel 2003. 

Sarà attribuito a tre 
progetti editoriali parti-

CORTE D’ASSISE D’APPELLO 

Uccise il padre violento: è stata 
una «legittima difesa putativa» 
Rese note le motivazioni del tribunale per l’assoluzione di Alex Cotoia

intendesse armarsi di un 
coltello e, per questa ragio-
ne, lo abbia affrontato», ci 
sono elementi concreti e 
«idonei a indurre nell’im-
putato la ragionevole per-
suasione di trovarsi in pe-
ricolo». Quindi, concludo-
no, «è possibile ritenere in-
tegrati gli elementi della 
legittima difesa putativa». 

La Corte di Assise di Ap-
pello non ha quindi avva-
lorato la tesi della Procura 
generale che, oltre a chie-
dere la condanna di Alex, 

Il Salone del Libro è un «gioco 
serio» perchè le parole contano
Sono in programma duemila eventi negli spazi del Lingotto e 
cinquecento nei territori. Ospiti Regione Campania e Paesi Bassi

DAL 15 AL 19 MAGGIO

colarmente meritevoli. 
«Questo sarà comun-

que e sempre – ha con-
cluso Annalena Benini – 
il Salone di Ernesto Fer-
rero. È bello dedicare un 
Premio a lui che è sem-
pre stato così attento 
all’editoria, ai piccoli edi-
tori, all’innovazione. Vo-
gliamo seguire il suo 
esempio con questo Pre-
mio che s’inaugura 
quest’anno e che speria-
mo diventi sempre più 
importante. È anche un 
modo per dire agli edito-
ri che sono la nostra ani-
ma: noi viviamo grazie a 
loro. Abbiamo sempre 
grande cura del loro la-
voro e vogliamo offrire il 
polso della situazione 
dell’editoria. È un rico-
noscimento alla qualità 
di questo lavoro così im-
portante».L’Auditorium sarà aperto al pubblico dal giovedì al lunedì

■ Si è riunito il Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica (Cposp) nel 
Teatrino Civico di Chivasso 
(Torino), in piazza generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, al-
la presenza del prefetto di To-
rino, Donato Cafagna. 

L’iniziativa, che rientra in 
un programma di incontri che 
ha già visto il Comitato a con-
fronto con i sindaci e i rappre-
sentanti delle categorie eco-
nomiche, sociali e sindacali a 
Ivrea e a Chieri, sempre nel 
Torinese, ha l’obiettivo di rea-
lizzare sul territorio uno spa-
zio di confronto e dialogo sul-
le tematiche della sicurezza. 

A Chivasso si è discusso so-
prattutto degli episodi di mi-
crocriminalità che nell’ultimo 
periodo si sono registrati in 

particolare nell’area della sta-
zione ferroviaria. 

«Abbiamo alcune stazioni, 
non solo quella di Chivasso, 
che non sono presidiate in 
maniera fissa dalla Polizia, do-
ve si verificano tutta una serie 
di episodi – ha spiegato il pre-
fetto di Torino a margine 

dell’incontro – e stiamo orga-
nizzando delle attività di con-
trollo mirate con il contributo 
delle forze dell’ordine e l’im-
pegno di Rfi. È importante che 
l’azienda gestisca gli spazi per 
evitare che diventino luoghi di 
ritrovo per attività delittuose». 

Nel caso di Chivasso, si è 
scelto innanzitutto di chiude-
re la notte il sottopasso dello 
scalo ferroviario, per evitare 
che venga utilizzato da senza-
tetto e sbandati. 

«Quella della stazione è 
un’area sensibile – ha sottoli-
neato il prefetto Cafagna da-
vanti ai 32 sindaci dell’area – 
e stiamo lavorando a un Patto 
di collaborazione con Rfi e le 
Forze dell’ordine sulle stazio-
ni di Torino, che valuteremo 
di estendere anche altrove».

CHIVASSO 

Grande preoccupazione per 
microcriminalità in stazione
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Carlo Santori 

■ Ha colpito suo padre con 
34 coltellate non per «odio, 
frustrazione o rabbia», ma 
perché «si è difeso fino a 
quando ha constatato che 
era inerme e non costitui-
va più un pericolo». 

È quanto scrive la Corte 
di Assise di Appello di To-
rino nelle motivazioni con 
le quali ha assolto Alex Co-
toia dall’accusa di omici-
dio volontario per la mor-
te del genitore, Giuseppe 
Pompa, avvenuta nell’ap-
partamento di famiglia a 
Collegno (Torino) il 30 
aprile del 2020. 

I giudici torinesi hanno 
concluso che si è trattato 
di un caso di «legittima di-
fesa putativa». 

Alex era intervenuto in 
favore della mamma nel 
corso dell’ennesima litigio 
in «un contesto a dir poco 
drammatico». 

Pompa è stato descritto 
come una persona in pre-
da di una «gelosia patolo-
gica» e di un «insopprimi-
bile desiderio di imporsi 
sui familiari». Il clima in 
casa era ormai da tempo 
quello di «una pesantissi-
ma sopraffazione del ma-
rito nei confronti della mo-
glie» e, quella sera, l’uomo 
sembrava in preda a una 
rabbia ormai «incontrolla-
bile». 

«Anche a voler ritenere 
che Alex – scrivono anco-
ra i giudici d’appello – ab-
bia agito nella erronea 
convinzione che il padre 
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Loredana Polito 

■  « Future Mobility» è il 
progetto, la nuova sfida 
lanciata dal Museo Na-
zionale dell’Automobile 
di Torino. 

Si tratta di un’ambizio-
sa iniziativa che vede la 
partecipazione di partner 
scientifici di assoluto li-
vello – Fondazione Links, 
Herbert Simon Society e 
Most, Centro Nazionale 
per la Mobilità Sostenibi-
le – partner istituzionali 
– Camera di Commercio 
di Torino e Unione Indu-
striali Torino – e aziende 
– Ca Auto Bank e Driva-
lia, Eni, Petronas Lubri-
cants International, Po-
ste Italiane, Teoresi 
Group e Reale Mutua. 

Il progetto prevede il 
ri-allestimento di una se-
zione espositiva del Mau-
to in chiave interattiva e 
dinamica, abbinato a un 
programma di attività di 
divulgazione e di appro-
fondimento dedicate 
all’innovazione nel cam-
po della mobilità soste-
nibile. 

Con questa innovativa 
iniziativa, il Museo 
dell’Auto si propone di 
diffondere conoscenza e 
stimolare la partecipa-
zione attiva della cittadi-
nanza, contribuendo ad 
accrescere la consapevo-
lezza pubblica sui temi 
della mobilità sostenibi-
le e della transizione eco-
logica e digitale, con uno 
sguardo concreto verso 
l’obiettivo della neutrali-
tà carbonica di Torino 
entro il 2030. 

Per il presidente del 

Mauto, Benedetto Came-
rana, «Future Mobility è 
il punto di arrivo di 
un’idea di museo come 
luogo di riferimento sul-
la mobilità rivolto alla 
cittadinanza». «Nel 2023 
– spiega – la mostra 
‘Drive different’ aveva fo-
tografato la situazione di 
quel momento della mo-
bilità e gli scenari futuri 
per l’automobile, la sua 

evoluzione e le sue alter-
native. Oggi diamo un as-
setto stabile a quella pre-
sentazione, con un ap-
proccio scientifico tra-
sversale, in aggiorna-
mento permanente, co-
struito su una elabora-
zione continua condivisa 
con i nostri partner : i 
centri di ricerca, in pri-
mis Fondazione Links e 
Most - Centro Nazionale 

per la Mobilità Sosteni-
bile, gli atenei universi-
tari, le associazioni indu-
striali e produttive, le 
istituzioni pubbliche e i 
produttori». 

«Future Mobility – af-
ferma Camerana – è il 
contributo del Mauto al-
la conoscenza, scientifi-
camente aggiornata, sul-
la mobilità, dedicato ai 
visitatori del museo e ai 

nostri stakeholders, se-
condo una logica di par-
tecipazione attiva, defi-
nita con l’approccio ‘be-
havioral’ di Herbert Si-
mon Society. È uno spa-
zio operativo dove i cit-
tadini possono avere ri-
sposte concrete alle mol-
te incertezze che incon-
trano nell’attuale quadro 
di trasformazione tecno-
logica e regolativa, tra 
nuovi comportamenti e 
un’offerta di mobilità in 
continua evoluzione». 

«Il museo – conclude il 
direttore – diventa così lo 
spazio d’incontro tra due 
poli che si vogliono uni-
re: da un lato, gli aggior-
namenti industriali, pro-
duttivi, normativi e di ri-
cerca, dall’altro le do-
mande di una comunità 
pubblica che vuole cono-
scere, per affrontare il 
presente e programmare 
il futuro. Future Mobility 
è dunque più che una 
nuova sezione del Mau-
to. Il Museo fino a ieri ha 
raccontato la storia del 
Novecento attraverso 
l’automobile, le grandi 
leggende del motorismo 
sportivo, della storia in-
dustriale e del design, e 

Il futuro della mobilità 
sostenibile parte da Torino
Un nuovo allestimento del Museo nazionale 
dell’Auto propone innovative forme di trasporto

MAUTO
soprattutto il valore mul-
ticulturale del fenomeno 
auto. Da oggi, ‘Future 
Mobility’ è un nuovo mu-
seo nel museo, che si av-
via a dialogare con gli 
Science Center interna-
zionali, focalizzandosi 
sull’innovazione nella 
mobilità e la città del fu-
turo, come un nuovo mo-
tore di conoscenza che si 
affianca al museo vero e 
proprio». 

«Il focus del progetto – 
afferma Maurizio Arno-
ne, curatore di ‘Future 
Mobility – è la mobilità 
sostenibile, in cui l’auto-
mobile, a zero emissioni 
e sempre più tecnologi-
ca, diventa elemento di 
un sistema più ampio. Se 
vogliamo costruire città 
più sostenibili, sicure e 
inclusive è necessario 
pianificare in modo sem-
pre più integrato, unen-
do mobilità, energia e ri-
generazione urbana, va-
lorizzando le nuove tec-
nologie per il bene pub-
blico e coinvolgendo i 
cittadini. Future Mobili-
ty vuole offrire ai visita-
tori una nuova prospetti-
va verso il futuro, avvici-
nandoli alle innovazioni 
che potranno cambiare il 
loro modo di muoversi: 
dal trasporto pubblico 
modulare alla mobilità 
urbana aerea, dalle stra-
de intelligenti ai veicoli a 
zero emissioni. Perché 
abbiamo davanti a noi di-
verse strade verso il futu-
ro. E saremo noi, con le 
nostre scelte e i nostri 
comportamenti, a co-
struire il futuro che desi-
deriamo».

Il progetto guarda alla neutralità carbonica entro il 2030
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zebo gialli in corso Statuto, 
gustose specialità 100% Ma-
de in Italy dal Piemonte, dal-
la Lombardia e dalla Sicilia: 
vini, formaggi vaccini e ovi-
caprini, salumi, prodotti da 
forno dolci e salati, olio evo 
bio, zafferano, prodotti a ba-
se di Nocciola Piemonte IGP 
e Pera Madernassa, confettu-
re, composte, succhi, miele e 
altri prodotti dell’alveare, co-
smesi di capra, fiori e piante. 

“Sarà un’ottima occasione 
per celebrare il valore della 
nostra agricoltura contro il 
‘fake in Italy’ a tavola, ossia 
l’invasione di prodotti ali-
mentari stranieri spacciati 
per italiani che spesso non ri-
spettano i nostri stessi stan-
dard in materia di sicurezza 
alimentare, ambientale e di 
tutela dei diritti dei lavorato-
ri, facendo concorrenza slea-
le alle aziende agricole italia-
ne e facendo crollare i prezzi 
pagati a noi agricoltori” evi-
denzia il presidente Coldiret-
ti di Zona Mondovì, Marco 
Bongiovanni. 

“Siamo lieti di collaborare 
anche quest’anno alla buona 
riuscita della Fiera di Prima-
vera, con iniziative che ci 
consentono di promuovere 
la filiera corta tutta italiana e 
sensibilizzare i consumatori, 
a partire dai più piccoli, sul 
rispetto per l’ambiente, gli 
animali, il territorio e sull’im-
portanza della stagionalità e 
dell’origine dei prodotti che 
portiamo ogni giorno in ta-
vola” commenta il segretario 
Coldiretti di Zona Mondovì, 
Gianni Gentile.

■ Il Comune di Cuneo è il 
primo classificato nella gra-
duatoria dei 25 partecipan-
ti al bando regionale Assie-
me.it finalizzato alla messa 
in sicurezza dei percorsi ca-
sa-scuola e ad attività di for-
mazione nelle scuole, in 
materia di sicurezza strada-
le e mobilità sostenibile. 

Il progetto regionale pre-
vede un percorso di forma-
zione per docenti e perso-
nale comunale al fine di ac-
quisire competenze sui te-
mi della sicurezza stradale 
dei percorsi casa-scuola, 
analizzare il tema della si-
curezza stradale dei percor-
si casa-scuola (al bando si 
potevano candidare fino a 
tre zone scolastiche) e offri-
re il supporto nella defini-
zione degli indirizzi alla 
progettazione di un inter-
vento per migliorare l’acces-
sibilità in sicurezza per una 
tra le tre zone scolastiche 
proposte. I Comuni avran-
no così a disposizione un 
progetto da candidare a suc-
cessivi bandi regionali in 
materia di sicurezza strada-
le, mobilità sostenibile, mi-
glioramento della qualità 
dell’aria. Il percorso forma-
tivo per i vincitori del ban-
do si svolgerà a partire 
dall’11 aprile e si conclude-
rà nel mese di giugno 2026. 

A seguire queste attività, 
per Cuneo saranno i diri-
genti e alcuni docenti dei tre 
istituti comprensivi candi-
dati: l’istituto comprensivo 
di viale degli Angeli (scuola 
primaria Lidia Beccaria Rol-
fi e scuola secondaria di pri-
mo grado di via Bersezio), il 
comprensivo Oltrestura 
(scuola primaria Gianni Ro-
dari) e il comprensivo di 
Borgo San Giuseppe. Al ter-
mine del percorso saranno 
così preparati per costruire 
percorsi di formazione per 
colleghi e studenti. Accanto 
al personale scolastico, sa-
ranno alcune figure tecni-
che del Comune di Cuneo 
(dagli uffici mobilità, piani-
ficazione, ambiente, servizi 
scolastici, comunicazione) 
a lavorare per arrivare a de-
finire l’intervento per una 
zona scolastica: si guarda 
alla riqualificazione dello 
spazio a servizio della Scuo-
la Primaria Lidia Beccaria 
Rolfi, nel quartiere San Pao-
lo. 

“Siamo molto soddisfatti 
per questo risultato che è in 
sé un bel riconoscimento 
del lavoro che si fa a Cuneo”, 
commenta l’assessore alla 
Mobilità Luca Pellegrino. 
“Questo percorso offerto 
dalla Regione è un’opportu-
nità per consolidare le poli-
tiche intraprese dall’Ammi-
nistrazione in termini di 
strade scolastiche e autono-
mia nei percorsi casa-scuo-
la dei ragazzi a cui il Comu-
ne di Cuneo lavora da tem-
po. La novità dell’approccio 
che ci viene proposto sta 
nella possibilità di lavorare 
in forma collaborativa tra i 
vari settori coinvolti e con le 
scuole, nell’ottica di conso-
lidare le attività legate al 
mobility management, cioè 
alla gestione della mobilità 
che va dalla definizione di 
strategie fino alla costruzio-
ne di strumenti e attività per 
ottimizzare gli spostamenti 
delle persone in ambito ur-
bano.  Continuiamo a lavo-
rare per ridurre il traffico e 

la congestione stradale, li-
mitare l’inquinamento at-
mosferico e acustico, pro-
muovere forme di mobilità 
sostenibile, migliorare la 
qualità della vita e l’efficien-
za degli spostamenti”. 

Negli ultimi 3 anni sul 
territorio comunale si sono 
fatti interventi nel contesto 
del progetto “Scuole al cen-
tro” a beneficio di 9 scuole 
(un asilo nido, due scuole 
dell’infanzia, tre scuole pri-
marie e tre scuole seconda-
rie di 1° grado) e ci sono in 
previsione progetti di riqua-
lificazione degli spazi fron-
te-scuola su altri 6 istituti, 
inclusi quelli interessati dal 
bando regionale Assieme.

UNA PROPOSTA VARIEGATA PER FAR CONOSCERE ALLEVAMENTO E ZOOTECNIA 

Coldiretti tra i protagonisti della 
Fiera di Primavera di Mondovì 
Approfondimenti, laboratori per bambini e promozione di gustose specialità
■ Nel weekend del 12 e 13 
aprile, in occasione della Fie-
ra di Primavera, Coldiretti si 
prepara a portare nel cuore 
di Mondovì una serie di ini-
ziative e attività dedicate agli 
allevatori, a tutte le famiglie e 
ai bambini. 

Sabato 12 aprile, alle ore 
9.30, presso la Sala Scimè in 
corso Statuto 11/D, Coldiret-
ti organizza un convegno, in 
collaborazione con Anabo-
rapi, su Blue tongue e Afta 
epizootica, malattie che rap-
presentano una minaccia per 
gli allevamenti bovini, patri-
monio dell’economia agrico-
la monregalese e piemonte-
se. Si farà il punto sulle due 
malattie grazie al contributo 
del dott. Emanuele Peirone 
dei Servizi veterinari dell’Asl 
CN 1 - Sanità animale; inter-
verranno il Direttore di Col-
diretti Cuneo, Francesco Gof-
fredo, e il Direttore di Anabo-
rapi, Andrea Quaglino. 

Tante, poi, le proposte per 
grandi e piccini messe in 
campo da Coldiretti Campa-
gna Amica nell’intero wee-
kend di Fiera, fra piazzale 
Unità d’Italia e corso Statu-
to. 

Nella nuova postazione di 
piazzale Unità d’Italia, le fat-

torie didattiche Coldiretti del 
circuito Educazione alla 
Campagna Amica propor-
ranno curiosi laboratori gra-
zie a cui i bambini impare-
ranno, divertendosi, la bio-
diversità delle nostre terre, 
l’importanza della stagiona-
lità e l’origine dei prodotti 
che portiamo ogni giorno in 
tavola (informazioni e preno-
tazioni al numero 
366/5752531 o via email a 
eca.cn@coldiretti.it): 

- sabato 12 aprile, alle ore 
15.30, “Piccoli sommelier del 
miele”: i più piccoli potran-
no avvicinarsi al mondo del-
le api e del miele con Valter 
Ellena de “L’Ape Golosina di 
Cascina Monfrin”; 

- sabato 12 aprile, alle ore 
16.30, “Orto artist”: i bimbi 
potranno creare lavoretti ma-
nuali con materiali naturali, 
guidati da Carla Ravera di 
“Cascina Falletti”; 

- domenica 13 aprile, alle 
ore 10.30, “Noccioliamo”: i 
bambini scopriranno il golo-
so mondo della nocciola con 
Claudio e Sara Clerico di 
“Casa Vecchia”; 

- domenica 13 aprile, alle 
ore 15.30, “Casari in erba”: i 
piccoli si cimenteranno nel-
la produzione dei formaggi 

con Roberta Colombero 
dell’azienda agricola “Co-
lombero Giulio”. 

Sempre in piazzale Unità 
d’Italia, spazio alla fattoria 
degli animali curata dalla co-
operativa Colla Bauzano in 
collaborazione con Coldiret-
ti, in cui bambini e famiglie 
saranno guidati in un percor-
so alla scoperta della campa-
gna per conoscere da vicino 
cavalli, pony, asinelli, vacche 
e vitellini, capre e pecore. Nel 
medesimo piazzale andrà in 
scena anche l’esposizione di 
bovini di Razza Piemontese 

a cura di Anaborapi, “Prima-
Vera Piemontese”. 

Nello stand istituzionale 
di Coldiretti in piazzale Uni-
tà d’Italia si potrà partecipa-
re alla raccolta firme #nofa-
keinitaly per una proposta di 
legge di iniziativa popolare 
che renda obbligatoria l’ori-
gine degli ingredienti su tut-
ti gli alimenti in commercio 
nell’Unione europea. 

A proposito di prodotti 
con origine garantita, gli agri-
coltori Coldiretti del circuito 
Campagna Amica propor-
ranno, sotto i tradizionali ga-

Cuneo prima in un bando  
sulla sicurezza casa-scuola
Il capoluogo sarà protagonista di alcuni percorsi e 
progetti sulla sicurezza stradale rivolti ai più piccoli

ECCELLENZA TRA I 25 CANDIDATI DI ASSIEME.IT

■ Domenica 13 aprile è in programma l’evento “Cu-
neo in fiore e Biofotovoltaico”. Per garantire la si-
curezza dei partecipanti all’evento, e non impatta-
re sul traffico cittadino, sono state apportate alcu-
ne modifiche temporanee alla viabilità. Nello spe-
cifico la manifestazione, dedicata alle eccellenze 
ortoflorovivaistiche e alle energie alternative inte-
resserà alcune aree del centro cittadino. Le varia-
zioni interessano principalmente corso Nizza, che 
sarà interessato da una selezione tra i migliori ban-
chi ambulanti. Nel tratto che parte da piazza Galim-

berti e arriva fino all’intersezione con corso San-
torre di Santarosa (inclusa), sarà vietata la sosta 
dalle 5.00 alle 21.00 e il transito verrà interrotto dal-

le 7.00 alle 21.00. Si precisa che corso Brunet e cor-
so Giolitti resteranno liberamente percorribili. 

Inoltre, il divieto di sosta sarà attivo nell’anello 
interno di piazza Galimberti dalle 5.00 alle 21.00, 
consentendo al contempo lo svolgimento dei la-
vori di allestimento delle bancarelle e dei servizi 
di pulizia previsti. Un’ulteriore area interessata sa-
rà quella di piazza Europa, nella stradina di colle-
gamento tra corso Giolitti e corso Nizza. Qui, oltre 
al divieto di sosta dalle 5.00 alle 21.00, verrà appli-
cato anche il divieto di transito dalle 7.00 alle 21.00.

MODIFICHE ALLA VIABILITÀ DOMENICA 13 APRILE 

Appuntamento con «Cuneo in fiore e Biofotovoltaico»

Al via la 1^ 
Granfondo
 È stata presentata ufficialmente, pres-
so la sede dell’ATL del Cuneese, la pri-
ma edizione della Granfondo «Alpi del 
Mare» dedicata a Lorenzo Tealdi, anima 
degli eventi ciclistici in provincia di Cu-
neo, scomparso nel 2022. L’evento, or-
ganizzato dalla SSD Eventi Persone e 
Territorio, prenderà il via il 21 settem-
bre 2025 a Mondovì, nel Monregalese, 
con due formule: 
- GRANFONDO: 103 km di distanza da 
percorrere, 1.972 m di altitudine lungo 
un anello che, con partenza e arrivo a 
Mondovì, toccherà Bastia Mondovì, Mu-
razzano, Castellino Tanaro, Niella Tana-
ro, Vicoforte, Frabosa Soprana, Frabo-
sa Sottana e Villanova Mondovì. 
- CICLOTURISTICA: 58,8 km di distanza, 
1.114 m di altitudine lungo un anello - 
adatto anche alle e-bike - che partirà e 
arriverà sempre a Mondovì, toccando 
Bastia Mondovì, Murazzano, Marsa-
glia, Niella Tanaro e Vicoforte. 
Verranno inoltre programmate inizia-
tive collaterali per ciclisti e accompagna-
tori: un fitwalking lungo le vie di Mon-
dovì, attività per bambini e famiglie con 
punti ristoro dedicati ai sapori locali.

 ALPI DEL MARE
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Logistica, respinta 
la proposta 
legislativa del Pd
Assessore Bussalino: «Serve un quadro 
unitario, non norme frammentate»

PIANIFICAZIONE PIEMONTESE
 

Seminario 
artigiani su 
Piano qualità 
dell’aria

■Si è svolto nella Sala 
Trasparenza del Pa-
lazzo della Regione 
Piemonte il secondo 
seminario organizza-
to dalle Confederazio-
ni regionali dell’Arti-
gianato, Confartigia-
nato Imprese Piemon-
te, Cna Piemonte e 
Casartigiani Piemon-
te per illustrare le no-
vità contenute nel 
nuovo Piano Regiona-
le per la Qualità 
dell’Aria e gli aspetti 
più rilevanti del Piano 
stralcio del riscalda-
mento. 

Si tratta di un ciclo 
di incontri concorda-
to con l’Assessorato 
regionale all’Ambien-
te per la corretta dif-
fusione e informazio-
ne circa le novità in-
trodotte nel 2024. 

L’incontro è stata 
anche l’occasione per 
aggiornare le numero-
se imprese parteci-
panti sulle modifiche 
in corso di realizzazio-
ne che riguardano il 
Catasto Impianti Ter-
mici e per fare un fo-
cus sulla corretta ese-
cuzione delle analisi 
di combustione negli 
impianti a gas e a bio-
massa. 

I lavori sono stati 
aperti dall’assessore 
regionale all’Ambien-
te, Matteo Marnati, e 
dal presidente 
dell’Unione Impianti-
sti di Cna Piemonte, 
Vito Porcelli, che ha 
portato il saluto a no-
me del Comitato di 
coordinamento delle 
confederazioni arti-
giane del Piemonte. 

Il ciclo di incontri, 
sottolineano gli orga-
nizzatori, «risponde 
non solo all’esigenza 
di informare le impre-
se sulle nuove prescri-
zioni della Regione 
Piemonte relative alla 
gestione degli impian-
ti a biomassa, ma an-
che di trattare temi di 
reale interesse per chi 
è coinvolto nell’attivi-
tà quotidiana». 

Giovanna Maglie

Paolo Usellini 

■  Sabato 19 aprile, la Fondazione 
Comunità Novarese (Fcn), ente fi-
lantropico nato a Novara nel 2000 
nell’ambito del progetto ‘Fondazio-
ni Comunitarie’ di Fondazione Ca-
riplo, compirà 25 anni. 

Per rendere visibile a tutti l’atte-
sa ricorrenza, nelle serate di giove-
dì 17, venerdì 18 e sabato 19 aprile, 
la Cupola di San Gaudenzio si illu-
minerà con i colori che rappresen-
tano la Fondazione contenuti an-
che nel suo logo: il blu, l’azzurro e 
il bianco. 

«Abbiamo scelto, tra le altre ini-
ziative messe in campo – commen-
ta il presidente della Fondazione 
Comunità Novarese, Davide Maggi 
– anche di colorare la Cupola con 
le tinte che, da sempre, fanno par-
te della nostra palette di colori per 
inviare un messaggio semplice, ma 
immediato a tutta la comunità e 
rendere visibile questa ricorrenza. I 
25 anni celebrano le nozze d’argen-
to con la comunità e con il territo-
rio e abbiamo in programma diver-
si appuntamenti, uno dei quali c’è 
già stato a Borgomanero a inizio 
mese con uno spettacolo teatrale 
dal valore importante, per festeg-

giare insieme questo nuovo tra-
guardo e spegnere le candeline in-
sieme a un ente che, come mission, 
ha a cuore il benessere di tutti». 

La Fondazione Comunità Nova-
rese è un ente non profit che si po-
ne come intermediario filantropi-
co e osservatore privilegiato per in-
tercettare i bisogni del territorio e 
catalizzare risorse proprie e di ter-
zi, per sostenere progetti di utilità 
sociale. Punto d’incontro tra le or-
ganizzazioni del Terzo Settore e la 
volontà dei donatori, si mette a di-
sposizione di persone, aziende e or-
ganizzazioni che desiderano con-
tribuire al benessere della loro co-
munità. 

La Fondazione opera attraverso 
la raccolta di donazioni da destina-
re al sostegno di organizzazioni non 
profit che realizzano progetti e ser-
vizi in diversi ambiti, per migliora-
re la qualità di vita del territorio e di 
chi lo abita. 

Fcn sostiene progetti di utilità so-
ciale in tutti i settori previsti dalla 
normativa riferibile alle onlus: ser-
vizi alla persona, ricerca, ambien-
te e cultura. 

Nei suoi primi 25 anni di attivi-
tà, la Fondazione Comunità Nova-
rese ha sostenuto oltre 2.500 pro-

getti grazie a oltre 12mila donato-
ri, ha costituito 100 Fondi tra Patri-
moniali ed Erogativi, ha raggiunto 
oltre 30 milioni di euro di patrimo-
nio e ha erogato sul territorio oltre 
24 milioni di euro.

Marco Cortese 

■ La Giunta Regionale del 
Piemonte ha espresso pare-
re negativo sulla Proposta di 
Legge n. 54 del Consiglio Re-
gionale, presentata dal grup-
po consiliare del Partito De-
mocratico e incentrata sulla 
pianificazione degli insedia-
menti logistici a rilevanza 
sovracomunale. 

Il parere sottolinea come 
la proposta non tenga ade-
guatamente conto della nor-
mativa regionale vigente, in 
particolare del Piano Terri-
toriale Regionale (Ptr), ag-
giornato con deliberazione 
della Giunta il 3 giugno 2024. 

Il Ptr individua già 22 Am-
biti di Integrazione Territo-
riale (Ait) a vocazione logi-
stica, garantendo coerenza 
tra la pianificazione regiona-
le, metropolitana e provin-
ciale. 

«La logistica è un settore 
chiave per lo sviluppo eco-
nomico del Piemonte – ha 
dichiarato l’assessore regio-
nale alla Logistica, Enrico 
Bussalino – ma la sua cresci-
ta va governata con stru-
menti chiari e integrati. Ab-
biamo già avviato una piani-
ficazione strategica attraver-
so il Ptr, che evita sovrappo-
sizioni e garantisce equili-
brio tra competitività e so-
stenibilità. Serve una visio-
ne d’insieme, non nuove 
norme frammentarie che ri-
schiano solo di creare con-
fusione tra enti locali e inve-
stitori». 

Il parere negativo eviden-
zia inoltre che la definizione 
rigida di ambiti «idonei» e 
«inidonei» prevista nella PdL 
54 non si adatta alla dinami-
cità del settore logistico e ai 
mutamenti del sistema eco-
nomico-produttivo. È prefe-
ribile, invece, secondo la 
maggioranza, un approccio 
flessibile che valorizzi i terri-
tori a maggiore vocazione lo-
gistica, già identificati nel 
Ptr, lasciando spazio ad ag-
giornamenti nella pianifica-
zione futura. 

«La Sinistra si rivela anco-
ra una volta contro le impre-
se e lo sviluppo – denuncia 
Carlo Riva Vercellotti, capo-
gruppo di Fratelli d’Italia nel 
Consiglio Regionale del Pie-
monte – e, dopo essersi sot-
tratta al confronto in Com-
missione, si presenta in Con-
siglio con una proposta che 
aumenterebbe unicamente 
i costi e complicherebbe la 
burocrazia per il mondo pro-
duttivo e il settore della lo-
gistica». 

«L’individuazione di aree 
destinate alla logistica – 
spiega Marina Bordese, con-
sigliera regionale di Fratelli 
d’Italia e vice presidente del-
la Commissione Pianifica-
zione Territoriale e Urbani-
stica – non si può restringe-
re ad un’unica destinazione 
urbanistica, valida per tutti 
gli insediamenti logistici, in-
dipendentemente dalla loro 
reale funzionalità, come vor-
rebbe la Sinistra». 

«Appare invece necessa-
rio – afferma Bordese – di-
stinguere tra le diverse tipo-
logie di insediamento: logi-

stica a servizio della produ-
zione, del commercio all’in-
grosso e della grande distri-
buzione organizzata; logisti-
ca per la consegna diretta 
delle merci al consumatore; 

insediamenti delle imprese 
di trasporto stradale e inter-
modale e dei servizi ad esse 
accessorie; terminal inter-
modali e servizi logistici ad 
essi connessi; aree di sosta 

sicure per veicoli pesanti, 
aree destinate al rifornimen-
to dei veicoli commerciali 
alimentati da nuovi vettori 
energetici (elettrico - idro-
geno, ecc.). Attività produtti-

ve per le quali sono maggio-
ritarie nell’ambito dell’inse-
diamento le superfici desti-
nate alle attività logistiche 
funzionali a quelle produtti-
ve». 

«Ciascuna di queste tipo-
logie di insediamento logi-
stico – precisa – ha esigenze 
sostanzialmente diverse, che 
si riflettono quindi sulla di-
sciplina urbanistica e sulle 
relative caratteristiche di cui 
si dovrebbe tenere conto in 
modo differenziato. L’intro-
duzione inoltre di nuovi vin-
coli, come proposto, dan-
neggerebbe gli insediamen-
ti attualmente in essere e ne 
bloccherebbe il futuro am-
pliamento». 

«Infine – dichiara la con-
sigliera Bordese – occorre ri-
cordare che, proprio per li-
mitare il consumo di suolo 
occorrerebbe, anziché pre-
vedere nuovi siti idonei, 
puntare sul recupero e sulla 
riqualificazione dei siti in-
dustriali e artigianali di-
smessi che già sono dotati 
delle necessarie infrastrut-
ture». 

«Mentre l’opposizione 
preferisce litigare e addirit-
tura dividersi sulla propria 
proposta di legge, già boc-
ciata dal sistema delle auto-
nomie locali e del mondo 
produttivo, e che alla fine 
non riesce neppure a votare 
in modo compatto, noi ci oc-
cupiamo di lavorare per lo 
sviluppo del territorio pie-
montese e per renderlo sem-
pre più attrattivo per le im-
prese e la crescita del benes-
sere della nostra Regione – 
conclude Riva Vercellotti.

REGIONE PIEMONTE

NOVARA 

Fondazione Comunità festeggia 
i suoi venticinque anni di attività 
Per la ricorrenza verrà illuminata la Cupola di San Gaudenzio

La Cupola di San Gaudenzio
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Paolo Usellini 

■ La Residenza Anni Azzurri di 
Dormelletto, nel novarese, ha 
ospitato la premiazione della 
seconda fase del progetto 
«Nonni per Tutti», promosso da 
Anni Azzurri KOS. Un’iniziati-
va nata per valorizzare il ruolo 
degli anziani nelle Rsa attraver-
so il potere della narrazione e 
della memoria, trasformando i 
loro ricordi in un podcast di fa-
vole per bambini, lette dagli an-
ziani stessi. La seconda fase del 
progetto ha coinvolto invece di-
rettamente gli operatori delle 
Rsa, invitandoli a cimentarsi 
con la scrittura di racconti ispi-
rati alla quotidianità all’interno 
delle residenze: la favola vinci-
trice si aggiunge da oggi al pod-
cast disponibile su Spotify. 

Il contest è stato vinto da Si-
mona Foresto, educatrice della 
Residenza Anni Azzurri Palla-
dio, con la favola «La principes-
sa Fuochira e il cavalier Costan-
tino». Il racconto narra la storia 
di Fuochira, una principessa 
cresciuta tra i draghi che viene 
costretta a lasciare il suo mondo 
e trasferirsi nel castello di Ball-
god, dimora di principi e princi-
pesse ormai anziani. Qui, Fuo-
chira trova un inatteso legame 
di amicizia con il cavaliere Co-
stantino, che la aiuta a supera-
re le paure e a scoprire la bellez-
za della nuova comunità. Una 
favola emozionante, che rac-
conta con delicatezza il valore 
dell’amicizia e dell’inclusione, 
ispirata dalla vita Cesira Ton, per 
molti anni vissuta all’interno 

dell’aeroporto di Malpensa e 
oggi integrata nella residenza 
Palladio, anche grazie al sup-
porto del vero “cavalier Costan-
tino”, Sabato Santaniello, ope-

ratore sociosanitario. 
La cerimonia di premiazio-

ne si è svolta presso la residen-
za Anni Azzurri Palladio di Dor-
melletto alla presenza di ospiti 

speciali: i bambini dell’oratorio 
locale, che hanno avuto l’oppor-
tunità di ascoltare una lettura 
dal vivo della favola vincitrice. 
L’evento si è trasformato in una 

vera e propria festa intergene-
razionale, in cui i «nonni» della 
residenza hanno accolto i pic-
coli ospiti, condividendo mo-
menti di gioco, lettura e i disegni 
dei bambini ispirati alla favola. 

Un impegno per umanizza-
re la cura in RSA 

“Nonni per Tutti” si inserisce 
tra le iniziative di umanizzazio-
ne della cura promosse da An-
ni Azzurri, con l’obiettivo di va-
lorizzare il ruolo attivo degli an-
ziani nella vita delle residenze. 
Educatori, psicologi, infermieri 
e operatori sociosanitari hanno 
accompagnato gli ospiti in que-
sto percorso, raccogliendo con 
cura le loro storie e supportan-
doli nella realizzazione del pod-
cast. Un progetto che conferma 
l’importanza dell’ascolto, della 
relazione e della condivisione 
nel migliorare il benessere emo-
tivo e il senso di comunità all’in-
terno delle RSA. 

Le storie di “Nonni per Tut-
ti” sono disponibili su nonni-
per-tutti.anniazzurri.it e su Spo-
tify.

SCUOLA 

Prosegue il progetto «Costruiamo Gentilezza» 
L’amministrazione comunale di Novara e gli insegnanti della primaria Rigutini a Nola

Da operatori in Rsa  
a scrittori di successo
Simona Foresto ha vinto con la sua favola il contest  
di narrazione che ha coinvolto tutte le residenze Anni Azzurri

DORMELETTO

■ «Quello di oggi è stato un momento 
significativo per il lago d’Orta, oltre che 
un’importante occasione di dialogo e 
di confronto costruttivo tra istituzioni, 
enti locali e operatori del Vco e Novare-
se. 

Il futuro del nostro territorio è da co-
struire insieme, dobbiamo affrontare e 
vincere le sfide globali potenziando le 
infrastrutture e puntando alla promo-
zione internazionale». Dopo l’approva-
zione del bilancio dell’Unione Turisti-
ca del lago d’Orta, avvenuta martedì 8 
aprile a Pettenasco a conclusione 
dell’assemblea dei soci svoltasi presso 
l’hotel “Giardinetto”, è il presidente del 
Distretto Turistico dei Laghi, Monti e 
Valli dell’Ossola Francesco Gaiardelli a 
intervenire in una nota per fare il pun-
to della situazione e rilanciare gli obiet-
tivi. «A Pettenasco è emersa la volontà di 
dare maggiore visibilità al lago d’Orta 

attraverso una visione strategica, coor-
dinata e sostenibile – dice Gaiardelli – 
e in questo senso il Distretto che rap-
presento intende certamente fare la sua 
parte fino in fondo. Oggi più che mai 
servono determinazione e unità d’in-
tenti per trasformare in opportunità tut-
te le sfide del mondo globale che ci at-

tendono. Tra queste auspico la parten-
za lavori della nuova funivia di Stresa 
entro un paio di anni come ha ipotizza-
to il sindaco Marcella Severino e il ri-
lancio del progetto della funivia sui due 
versanti, una sfida affascinante che gli 
amministratori del Cusio mi auguro rac-
colgano». Nella nota Gaiardelli ringrazia 
poi l’assessore piemontese Marina Chia-
relli, che era presente all’assemblea di 
Pettenasco, «per l’impegno e la dedizio-
ne che sta mettendo nella promozione 
del comparto turistico regionale», e «gli 
amici dell’Unione Turistica lago d’Or-
ta, in testa il presidente Oreste Prima-
testa che è anche numero due dell’Atl, 
per l’organizzazione di una serie di 
eventi, l’annunciato “Wine festival” a 
Omegna per fare un esempio, in grado 
di attrarre visitatori italiani e stranieri e 
per il sostegno a ristoranti, campeggi, 
B&B e altre strutture ricettive».

DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI 

Gaiardelli: «Costruire insieme il futuro del territorio

Foto della premiazione

La Polizia 
sequestra 
armi  
ad un abusivo
■ A seguito di controlli alle caserme 
Passalacqua e Cavalli, la Polizia Lo-
cale ha sequestrato in un locale in-
terno alla Passalacqua un’ascia, 
una roncola, un martello e dei col-
telli appartenenti ad un occupan-
te abusivo da lui detenuti senza va-
lide motivazioni. Da successivi ac-
certamenti eseguiti, l’occupante 
abusivo è risultato colpito da pre-
cedenti provvedimenti di polizia 
collegati a diversi reati tra cui violen-
za domestica, resistenza e lesioni a 
Pubblico Ufficiale, porto abusivo 
d’armi nonché all’intemperanza 
dell’Ordine di abbandonare il ter-
ritorio emesso dal Questore di No-
vara in quanto irregolare.  

La Polizia Locale lo ha accom-
pagnato presso il CPR di Torino 
per l’espulsione dal territorio na-
zionale. 

«I controlli regolari e continua-
tivi – spiega l’assessore alla Sicurez-
za Luca Piantanida – danno risul-
tati concreti e importanti. Il seque-
stro di armi che hanno effettuato 
gli agenti nei locali occupati abusi-
vamente presso la Caserma Pas-
salacqua ne sono una conferma. 
Una zona particolarmente atten-
zionata e su cui stiamo lavorando 
con le altre forze dell’ordine».

CRONACA NOVARA

■È attualmente in corso “Stay in Touch”, il progetto rivolto 
agli studenti della scuola secondaria di primo grado dell’Isti-

tuto Salesiano San Lorenzo e 
della Scuola Primaria Sacro 
Cuore di Novara. L’iniziativa, 
promossa durante l’anno sco-
lastico 2024-2025 e finanziata 
dalla Regione Piemonte, ha vi-
sto la partecipazione attiva dei 
ragazzi attraverso interventi 
formativi coinvolgenti e inter-
attivi, tutti realizzati in colla-
borazione con i formatori di 

SocialForSocial. L’obiettivo principale del progetto è sensi-
bilizzare i più giovani alla promozione di comportamenti 
positivi e al contrasto di fenomeni purtroppo sempre più 
presenti come la discriminazione, il bullismo e il cyberbul-
lismo. I tanti partecipanti all’iniziativa sono stati guidati in 
un percorso educativo che li ha resi protagonisti e promo-
tori di un clima scolastico più inclusivo e rispettoso.

■ Sabato 12 aprile si alle 17:30 
si terrà, presso lo Spazio Musea-
le Palazzo Tornielli di Ameno 
(Lago d’Orta), l’inaugurazione 
della mostra collettiva «Infini-
to Blu». 

Curata da Cristina More-
gola e Cristina Sissa, l’espo-

sizione, organizzata da Asilo 
Bianco, sarà aperta fino all’11 
maggio e esplorerà le infini-
te sfumature del colore blu, 
simbolo di mistero e intro-
spezione, attraverso le ope-
re di 32 artisti contempora-
nei.

AMENO 

Si inaugura la mostra 
collettiva «Infinito Blu»

NOVARA 

«Stay Touch»,  educazione 
contro il bullismo

■Prosegue il progetto di «Costruiamo 
Gentilezza» che nel 2023 ha visto Novara 
come prima capitale. L’assessore alla gen-
tilezza Giulia Negri, con il consigliere co-
munale Camillo Esempio, delegato del 
consiglio comunale e insieme a tre inse-
gnanti della scuola Primaria Rigutini il 6 
e 7 aprile si sono recati a Nola per condi-
videre il progetto «Aggiungi un posto a 
tavola e sii gentile» con IC Mameli di Piaz-
zolla di Nola . 

Il progetto, realizzato dai bambini del-
le classi quarte, ha visto uno scambio tra 
le 2 scuole di pratiche gentili nell’ambito 
delle tradizioni di storia, cultura e attivi-
tà scolastiche delle città di Novara e No-
la. 

Ad accogliere la delegazione di Nova-
ra, la dirigente dell’IC Mameli De Cre-
scenzo, il commissario prefettizio di No-

la Palumbo, autorità, insegnanti e tanti 
bambini. 

«Canti, poesie, racconti e scambi di do-
ni con un pranzo finale ricco di piatti tipi-
ci locali per concludere una giornata tut-
ti insieme con uno spirito gentile e convi-
viale. La tematica della gentilezza è la pro-

tagonista di questo innovativo e impor-
tante progetto che mette a confronto real-
tà differenti ma di cui sono attori princi-
pali i bambini con la loro spontaneità e i 
loro buoni propositi», spiega l’assessore 
Negri. 

 Le insegnanti della Scuola Primaria 
Rigutini hanno rappresentato i bambini di 
Novara portando doni fatti da loro per i 
coetanei di Nola. 

Il prossimo appuntamento sarà il 15 e 
il 16 aprile quando i bambini andranno 
al Ravizza alberghiero e serviranno ai lo-
ro genitori il pranzo della Gentilezza co-
me ringraziamento per tutto quello che 
ricevono quotidianamente da loro.  

«Un grazie alla Coldiretti di Novara per 
aver regalato il riso e  aver permesso la 
realizzazione della risottata di «aggiungi 
un posto a tavola e sii gentile».

Primatesta, Laterza, Gaiardelli, Chiarelli e Porini

Molta la violenza on line



Giovedì 10 aprile 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria10 ASTI-ALESSANDRIA

■ In occasione del Vinitaly 2025, 
l’analisi sulle uve da vino realiz-
zata da Bmti mostra un quadro 
di ripresa per la produzione nel 
2024, dopo il crollo del 2023. Se-
condo le elaborazioni Bmti su 
base Istat, la produzione di uve 
da vino è tornata infatti a supera-
re i 65 milioni di quintali, se-
gnando un incremento del 
+12,7% rispetto all’anno prece-
dente. 

Tuttavia, i volumi restano in-
feriori agli oltre 70 milioni di 
quintali raccolti nel triennio 
2020-2022. La ripresa della pro-
duzione ha comportato in mol-
te aree vitivinicole italiane un ca-
lo dei prezzi delle uve utilizzate 
per i vini Doc e Docg: in alcuni 
casi sulla base dei dati rilevati 
dalle Camere di commercio 
emergono ribassi a doppia cifra 
rispetto al 2023. In Veneto, sulla 
piazza di Verona, i prezzi delle 
uve Amarone e Recioto hanno 
subito una flessione annua del 
13% mentre le uve atte a Valpo-
licella sono scese dell’8%. 

Un ulteriore calo è stato regi-
strato per le uve destinate al Pro-
secco Conegliano Valdobbiade-
ne (-9%) dopo quello già osser-
vato nel 2023. In Friuli-Venezia 
Giulia, tra le uve bianche più co-
muni, stabili rispetto al 2023 
quelle atte a Pinot grigio, Char-
donnay e Friulano quotate sulla 
piazza di Udine. Prezzi invariati 
anche per le uve atte alla produ-
zione di Ribolla Gialla. Allo stes-

VINITALY 2025

so modo, in Piemonte, sulla 
piazza di Cuneo, le uve atte alla 
produzione di Barolo hanno su-
bito una riduzione consistente 
del 25% mentre, dopo la stabili-
tà raggiunta nel 2023, sono sce-

se del 7% le uve Barbera d’Asti, 
quotate sulla piazza di Asti. 

Al contrario, le uve Moscato 
Docg hanno mantenuto una so-
stanziale stabilità. In controten-
denza, invece, in Lombardia 

l’andamento delle uve destinate 
alla produzione di Franciacorta 
e delle uve atte a Lugana che, sul-
la pizza di Brescia, hanno subi-
to rispettivamente un rialzo del 
+5% e del +7% rispetto al 2023. 

LA STUDENTESSA ORLANDI INSIGNITA DEL TITOLO 

Un «Alfiere della Repubblica» 
tra i malati del Massaia

CRONACA ALESSANDRIA 

Restituito alla comunità  
il crocifisso danneggiato il 10 febbraio

■I carabinieri di Alessandria 
hanno riconsegnato ieri al ve-
scovo Guido Gallese il crocifis-
so sottratto il 10 febbraio dalla 
chiesa di via delle Orfanelle. 

A farlo sono stati il coman-
dante del Norm, il capitano 
Graziano del Rio, il luogote-
nente Marco Angelini e due 
militari della sezione radiomo-
bile. 

L’oggetto sacro era stato gra-
vemente danneggiato dall’au-
tore del furto, che lo aveva usa-
to per colpire alcune auto e mi-
nacciare i passanti. 

Un gesto che aveva allarma-
to i residenti della zona, tanto 
da portare all’immediato inter-
vento delle forze dell’ordine 
che hanno arrestato il sogget-
to in flagranza di reato per dan-
neggiamento aggravato di au-
to, resistenza a pubblico uffi-
ciale, ricettazione di beni cultu-

rali, porto di oggetti atti a of-
fendere e offese a confessione 
religiosa mediante villipendio 

Gli uomini del Norm han-
no subito deciso di farlo re-
staurare a proprie spese, affi-
dandolo a un professionista 
che ha ripristinato la parte li-
gnea e la figura in piombo del 
Cristo. 

«Nel nostro lavoro ci sono 
interventi che lasciano il segno, 
che ci toccano dentro», è 
quanto afferma il tenente co-
lonnello Giovanni Palatini nel 
messaggio di riconsegna. 

«Dobbiamo molto ai cara-
binieri per il loro quotidiano 

impegno - ha rimarcato mon-
signor Gallese - e oggi ancora 
di più, perché con questo ge-
sto hanno dimostrato che sot-

to le uniformi battono cuori 
puri che sanno emozionarsi e 
sentire».  

Alessandro Marini

■L’Asl AT esprime le più sentite 
congratulazioni alla studentessa 
astigiana Beatrice Orlandi nomi-
nata «Alfiere della Repubblica» 
dal Presidente Sergio Mattarella 
per l’attività di volontariato svolta 
a favore dei pazienti oncologici del 
Cardinal Massaia. 

Beatrice ha prestato il suo tem-
po per allietare i malati suonan-
do l’arpa e il pianoforte di una ex 
paziente donato al reparto dall’As-
sociazione L’Arte del Sorriso-Vi-
viamo in Positivo. Ha inoltre of-
ferto il suo talento musicale per gli 
eventi organizzati dalla Pediatria 
in occasione della Giornata na-
zionale del bambino prematuro. 

Le iniziative rientrano nell’am-
bito del progetto di collaborazio-
ne che lega l’Asl AT al Liceo Mon-
ti. Le classi dell’indirizzo musica-
le sono presenti in ospedale per 
offrire performance musicali e di 
canto in vari momenti dell’anno. 

«Stare accanto alla solitudine 
di un paziente oncologico richie-
de coraggio ma provare ad alle-
viarla è qualcosa di eroico. Ancor 
più meritevole se fatto da un gio-
vane studente che si affaccia alle 
responsabilità della vita. L’auspi-
cio è che Beatrice possa essere 
d’esempio a tanti altri ragazzi e ra-
gazze», afferma il direttore genera-
le dell’Asl AT, Giovanni Gorgoni.

Cultura

■ Nei giorni scorsi, circa 100 bambine e 
bambini delle scuole primaria «Laiolo» e In-
fanzia «Corso Alba», hanno partecipato a 
letture ad alta voce, giochi, laboratori e sport 
a tema primaverile presso il centro poliva-
lente comunale di via dalla Chiesa. 

Le classi, suddivise nei diversi laboratori 
sportivi e creativi, hanno sperimentato: i 
“giochi di una volta” con i volontari dell’As-
sociazione via Madre Teresa di Calcutta, 
l’educatrice del Progetto Periferie coopera-
tiva La strada e soci del centro anziani co-
munale «Amici miei», giochi da tavolo e cal-
cio balilla con l’educatrice del Centro per le 
Famiglie ed educatrici del servizio di edu-
cativa territoriale, letture ad alta voce con le 
lettrici volontarie di Nati per Leggere – Bi-
blioteca Astense, basket con la Scuola Bas-
ket Asti ed il volontario di servizio civile 
dell’area Educazione Motoria Salute e Be-
nessere dell’ufficio scolastico territoriale, 
esperienze paliofile affiancati da giovani 
sbandieratori e musici dei comitati Palio San 

Martino San Rocco e Santa Caterina, inter-
vallate da una veloce merenda distribuita 
dai volontari del coordinamento Asti Est. 
Importante è stato il supporto logistico del 
circolo della parrocchia Sacro Cuore e del 
Centro anziani comunale «Amici miei» per 
lo svolgimento del pomeriggio. 

Le assessore Loretta Bologna ed Eleono-
ra Zollo hanno concluso il pomeriggio di at-
tività, ringraziando tutte le realtà coinvolte, 
che con il loro prezioso contributo permet-
tono la realizzazione di questa iniziativa, le 
scuole e gli insegnanti che aderiscono ed in-
vitando le bambine ed i bambini ad apprez-
zare l’importanza di trascorrere insieme 
tempo di qualità diverte con attività manua-
le, giochi semplici e di squadra. 

Hanno inoltre sottolineato l’importanza 
di questi momenti di condivisione, in parti-
colare quando nascono “dal basso”, grazie al 
lavoro della comunità educante, reso possi-
bile dalle sinergie tra scuola, realtà del terri-
torio ed i servizi socioeducativi del comune. 

Al termine delle attività rivolte alle scuo-
le, le famiglie dei bambini delle scuole co-
involte e del quartiere hanno potuto fermar-
si nei locali del centro polivalente e speri-
mentare le varie proposte fino alle ore 18.00. 

L’iniziativa fa parte del Programma di Co-
munità “Giochi senza Quartiere” edizione 
2024-2025, che l’amministrazione intende 
proseguire per arricchire il patrimonio espe-
rienziale dei bambini, dei ragazzi e delle fa-
miglie incentivando gli scambi intergenera-
zionali e potenziando la comunità territo-
riale. 

Di seguito il calendario dei prossimi ap-
puntamenti pomeridiani, che animeranno 
quartieri, scuole e spazi all’aperto della cit-
tà co-progettati con le varie realtà territoria-
li: 

-       Giovedì 8 maggio 2025 - Quartiere 
Praia - Area verde Via Monti 

-       Sabato 7 giugno 2025- “Bimbi in Fe-
sta” Via Madre Teresa di Calcutta Si allegano 
foto dell’iniziativa.

ALLA BIBLIOTECA CIVICA DI ALESSANDRIA 

Alice Basso e «Le ventisette 
sveglie di Atena Ferraris»
■Giovedì 17 aprile, alle 17:30, 
presso la Biblioteca civica di 
Alessandria, la scrittrice Alice 
Basso presenterà il suo nuovo 
romanzo «Le ventisette sve-
glie di Atena Ferraris».  

L’incontro, a ingresso libe-
ro, è realizzato in collaborazio-
ne con Costruire Insieme, in 
sinergia con la libreria Ubik di 
Alessandria e l’associazione 
culturale «Comitato della Val-
le» sarà un’occasione speciale 
per entrare nel mondo di Ate-
na Ferraris, il nuovo personag-
gio creato da Alice Basso. 

A dialogare con l’artista sa-
rà lo scrittore Bruno Volpi, 
mentre le letture saranno af-
fidate a Fulvia Maldini e da-
ranno voce e atmosfera ai per-

sonaggi del romanzo. 
Il libro parla di Atena Fer-

raris, diversa ma che assomi-
glia un po’ a ognuno di noi. 
Perché siamo pieni di fragilità, 
ma anche di una forza che 
non sappiamo di avere. Atena 
Ferraris sa che non è come gli 
altri, inutile girarci intorno. Ha 
trent’anni, veste fuori moda e 
odia le sorprese. Ha ben ven-
tisette sveglie ogni giorno per 
ricordarsi di lavorare, di man-
giare, di andare a letto, di 
smettere di pensare. Soprat-
tutto fa troppe domande, di-
cono. Una protagonista che 
regala risate e fa riflettere in 
una storia che vede un giallo 
da risolvere.  

Alessandro Marini

Torna a crescere la produzione 
di uve da vino: più 12,7 per cento
L’analisi realizzata da Bmti segnala tuttavia il calo  
dei prezzi sulla piazza di Cuneo e di Asti per Barolo e Barbera

EVENTI PRIMAVERILI 

Ad Asti «Giochi senza quartiere»
I bambini delle scuole primarie hanno sperimentato i passatempo di una volta

Cane cade  
in un pozzo: 
recuperato 
dai vigili  
del fuoco
■ Nei giorni scorsi, un ca-
ne di media taglia è cadu-
to accidentalmente in un 
pozzo di circa dodici metri 
di profondità nell’alessan-
drino, 
Fortunatamente, l’anima-
le è stato portato in salvo 
dai vigili del fuoco. 

 L’intervento - come ri-
costruito in una nota del 
comando provinciale - è 
stato effettuato nelle cam-
pagne di Quargnento. Lì la 
squadra, utilizzando tec-
niche speleo-alpino-flu-
viali ha raggiunto l’anima-
le e lo ha soccorso. 

Recuperato, sebbene 
infreddolito e impaurito, 
il cane era in buone con-
dizioni di salute ed è sta-
to riconsegnato ai proprie-
tari. 

Durenate le operazioni 
di recupero era presente 
anche un veterinario.

ALESSANDRINO

In Emilia-Romagna, stabili sulla 
piazza di Reggio Emilia le uve 
utilizzate per la produzione di 
Lambrusco. In calo, invece, in 
Umbria le uve atte a Sagrantino 
Docg (-22%) quotate presso la 
Borsa Merci dell’Umbria. In To-
scana, dopo la flessione del 2023, 
la produzione di uve da vino 
avrebbe registrato nel 2024 un 
aumento del +35%, sulla base 
dei dati Istat. 

I prezzi delle uve atte a Bru-
nello di Montalcino, rilevati sul-
la piazza di Siena, sono scesi di 
quasi il 20% su base annua. Fles-
sione analoga anche per le uve 
atte a Chianti Classico, sempre 
sulla piazza di Siena e per le uve 
atte a Bolgheri rosso, quotate sul-
la piazza di Livorno. 

In deciso calo, pari ad un -
44%, le uve atte a Morellino di 
Scansano.

In foto un bicchiere di Barbera d’Asti

In foto il crocifisso rubato e restaurato
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La polizia «decapita» la banda 
delle truffe agli anziani
Ieri raffica di decine arresti e denunce: i call center in appartamenti  
del napoletano da dove partivano anche 1.200 telefonate al giorno

RECUPERATI 1,7 MILIONI FRUTTO DI ALMENO 100 COLPI

Il caso a Voltri

Monica Bottino 

■ Più di cento anziani terrorizza-
ti, raggirati, derubati. Sono le vit-
time di truffe che da oggi comin-
ciano ad avere giustizia (anche se 
la sensazione di paura e di insicu-
rezza probabilmente non li ab-
bandonerà più), grazie a una ma-
xi operazione condotta dalla Poli-
zia di Stato, con la direzione della 
Procura della Repubblica di Ge-
nova, che ha portato allo sman-
tellamento di una vasta rete cri-
minale. L’accusa verso queste per-
sone è di aver compiuto 103 truf-
fe in tutta Italia, ma specialmente 
in Liguria. 
Dopo mesi di intense indagini, 
condotte dalla Squadra Mobile di 
Genova, con la fondamentale col-
laborazione della Squadra Mobi-
le di Napoli e l’ausilio operativo 
degli omologhi uffici di Bari, Be-
nevento, Campobasso, Caserta, 
Frosinone, Isernia, Potenza e Sa-
lerno nonché del Reparto Preven-
zione Crimine, gli investigatori 
della Polizia ieri hanno eseguito 
77 misure cautelari di cui 22 cu-
stodie in carcere e 55 obblighi di 
dimora ed obbligo di presentazio-
ne alla polizia giudiziaria, oltre a 
numerose perquisizioni nelle cit-
tà di Napoli e Caserta, colpendo i 
vertici e i membri operativi di 
un’associazione a delinquere fi-
nalizzata alla commissione di truf-
fe aggravate ai danni di anziani, 
smantellando la struttura gerar-
chica dell’organizzazione.  
La rete criminale operava con la 
tecnica del «finto incidente»: te-
lefonavano, spesso fingendo di es-
sere appartenenti alle forze 
dell’ordine, agli anziani parlando 

DA REGIONE LIGURIA UN AIUTO CONCRETO ALLA CRESCITA  

«Quattro milioni alle imprese per quotarsi in Borsa»

COMUNE DI GENOVA 

Smart working: 
protocollo 
d’intesa con  
il giallo sindacati

IL PROGETTO CONDIVISO CON COMUNE E AMIU  

Raccolta differenziata al Porto Antico 
Nell’area frequentata da 4,5 milioni di persone arrivano i bidoni per plastica, carta e vetro

di incidenti o problemi giudiziari 
riguardanti i loro familiari. «Con 
abili strategie psicologiche e sen-
za alcuno scrupolo, i truffatori 
convincevano gli anziani, ormai 
sfiniti e terrorizzati, a consegnare 
denaro e oggetti di valore, facen-
do loro credere che sarebbe stato 

l’unico modo per  salvare il figlio, 
il nipote, la figlia e così via», dico-
no gli inquirenti. Le indagini han-
no permesso di accertare che il 
gruppo utilizzava telefoni intesta-
ti a prestanome, mezzi a noleggio 
e basi logistiche diversificate per 
eludere i controlli. 

Le indagini hanno avuto inizio a 
giugno 2023 dopo una truffa con-
sumata a Genova e sono poi pro-
seguite con indagini tecniche, che 
hanno consentito di delineare i 
presunti ruoli di ogni singolo par-
tecipante al sodalizio criminale, 
radicato nel comune di Napoli e 

con una base logistica ad Aversa, 
e impegnato quotidianamente 
nell’organizzare su tutto il territo-
rio nazionale svariate truffe.  
Gli accertamenti hanno permes-
so di appurare che il gruppo era 
composto da telefonisti esperti, 
incaricati di raggirare le vittime, e 
da «trasfertisti», addetti al ritiro 
del denaro e dei beni, spesso pre-
ziosi, sottratti agli anziani. 
Nello specifico i vertici della strut-
tura, utilizzando appartamenti 
adibiti a call center, si occupavano 
di effettuare tra le 600 e le 1.200 
chiamate giornaliere per ognuno 
(operando contestualmente in 
4/5 nel ruolo di telefonisti) per poi 
utilizzare tra le 5 e le 7 pattuglie di 
operativi (addetti alla riscossione 
dei soldi dalle vittime) dislocate 
in svariate province italiane. L’or-
ganizzazione forniva persino, at-
traverso sodali «intermediari» de-
dicati a questo aspetto, supporto 
logistico ed assistenza legale in ca-
so di intervento delle Forze 
dell’Ordine. Nel corso dell’inda-
gine, con la collaborazione delle 
Squadre Mobili di quasi tutta Ita-
lia, sono stati arrestati in flagran-
za di reato 75 soggetti con il recu-
pero di refurtiva dal valore di sva-
riate centinaia di migliaia di euro. 
Nel complesso quindi, oltre ai 77 
arresti di ieri, i provvedimenti re-
strittivi adottati nei confronti degli 
autori delle odiose truffe ai danni 
di persone anziane, sono stati 152. 
La Polizia ha sequestrato denaro 
e monili per un valore di oltre 1 
milione e 700 mila euro, a ripro-
va di quanto l’attività criminale 
dell’associazione fosse particolar-
mente fiorente.  
La Polizia di Stato invita tutti i cit-
tadini, in particolare gli anziani e 
le loro famiglie, a prestare la mas-
sima attenzione a telefonate so-
spette e a segnalare immediata-
mente tentativi di truffa al Nume-
ro Unico di Emergenza 112. Si in-
vita inoltre a sporgere sempre de-
nuncia alle forze di polizia, infat-
ti, le denunce, costituiscono un 
elemento prezioso, anche a di-
stanza di tempo, per individuare 
i responsabili di odiose condot-
te come quelle delle truffe agli an-
ziani. Infine, si vuole ricordare 
che le forze dell’ordine non chie-
dono, per nessun motivo, di for-
nire denaro contante o beni pre-
ziosi ai cittadini.

La nota del Comune diceva che «è 
stato firmato il protocollo d’intesa 
sullo smart working tra Comune 
di Genova, sindacati, parti dato-
riali pubbliche e private. Uno stru-
mento tanto atteso quanto indi-
spensabile per incentivare il la-
voro agile a tutela dei lavoratori, 
- lo definisce l’assessore comuna-
le al Lavoro Mario Mascia - alleg-
gerendo gli impatti sui genovesi 
delle allerte meteo e dei numero-
si cantieri aperti in città». Ma so-
no i sindacati poco dopo a scrive-
re che «Non essendo state prese 
in considerazione le richieste di 
rinvio delle Ooss, a differenza di 
quanto riportato nel comunicato 
stampa del Comune, nessun rap-
presentante di Cgil Cisl Uil era pre-
sente: evidentemente in luogo dei 
sindacalisti di Cgil Cisl Uil il Comu-
ne ha utilizzato dei cartonati. Al 
di là dell’ironia, spiace dover con-
statare come la campagna eletto-
rale stia travolgendo anche le più 
elementari regole della cortesia,  
anche perché il protocollo di cui 
sopra è stato fortemente voluto 
da Cgil Cisl Uil fin dalle prime bat-
tute iniziali,  ed è stato sottoscrit-
to ormai 7 mesi fa. Cgil Cisl Uil con-
sapevoli che i benefici che derive-
ranno dall’applicazione del pro-
tocollo saranno il miglior ricono-
scimento del lavoro svolto, chie-
dono di accelerare un percorso fi-
no ad oggi sviluppatosi in manie-
ra troppo lenta. L’accordo, siglato 
dopo mesi di dialogo tra il Comu-
ne, le organizzazioni sindacali e 
alcune delle maggiori aziende 
pubbliche e private della città, mi-
ra in primis a facilitare l’impegno 
lavorativo dei dipendenti in corri-
spondenza coi disagi fisiologici 
causati dai numerosi cantieri già 
aperti in città. L’obiettivo condivi-
so è incrementare la qualità del-
la vita dei lavoratori, con partico-
lare riguardo alla miglior conci-
liazione dei tempi casa-lavoro 
cioè della vita privata/familiare 
con quella lavorativa, ed altresì 
contribuire al decongestionamen-
to del traffico cittadino col miglio-
ramento della qualità dell’aria, co-
sì come salvaguardare l’incolumi-
tà delle persone e contenere gli 
spostamenti sul territorio in caso 
di allerte meteo. Cabina di regia 
del protocollo sarà il Comitato tec-
nico sulla viabilità cittadina e sul-
lo smart working che metterà a 
disposizione delle parti datoriali 
e dei sindacati tutte le informa-
zioni utili per poter decidere, di 
volta in volta, quando il lavoro agi-
le si renderà necessario a fronte 
di cause di forza maggiore quali 
quelle citate sopra.

■ Con un progetto realizzato a quattro ma-
ni da Porto Antico di Genova Spa e Amiu, 
è partita la fase conclusiva del progetto di 
raccolta differenziata dei rifiuti, rivolta ai 
quattro milioni e mezzo di frequentatori 
dell’area. La raccolta differenziata per gli 
esercizi pubblici e le attività presenti 
nell’area è attiva da quasi dieci anni con 
punti di raccolta nelle varie zone, la rac-
colta dell’umido, più recente, è strettamen-
te personalizzata per ogni attività di risto-
razione e bar. Dopo un’analisi condotta dai 

tecnici Amiu, in collaborazione con Geam, 
sulla tipologia di rifiuti, sui flussi e le quan-
tità di rifiuto nelle varie zone dell’area, è 
stato realizzato un progetto di massima, 
affinabile sul campo, che prevede il posi-
zionamento di 35 postazioni, formate da 
tre sabaudi ciascuna, di colori diversi do-
ve conferire plastica e metalli (giallo), blu 
(carta) e indifferenziata (grigio). In alcune 
zone, a questi gruppi omogenei, saranno 
aggiunti 15 sabaudi verdi per il vetro. In 
un’ottica di completo riciclo, vantaggioso 

per l’ambiente e il contenimento dei costi, 
è stato deciso di personalizzare i sabaudi 
già esistenti nei diversi colori standard le-
gati alla raccolta differenziata. Si tratta del 
primo grande spazio pubblico della città 
attrezzato per la raccolta differrenziato de-
stinato ai visitatori. «Per Porto Antico di 
Genova - spiega Vincenzo Monaco, diret-
tore generale di Porto Antico di Genova - 
si tratta di un ulteriore passo avanti nelle 
politiche di sostenibilità dell’azienda, at-
teso da anni e diretto ai frequentatori».

Fontana: «La Spiaggia 
dei bambini ci sarà»
«Spiaggia dei bambini a Voltri chiusa per la prossima estate? Nessuna in-
formativa è stata mai data in tal senso. Ancora una volta la sinistra perse-
vera a fare campagna elettorale diffondendo fake news. Il bailamme pre-
testuosamente sollevato è stato puntualmente smontato pure dall’asses-

sore comunale Ferdinando De Fornari, che ha 
smentito categoricamente le inesattezze divulga-
te». Così la candidata presidente del Municipio Po-
nente per il centrodestra, Lorella Fontana sgombra 
il campo dalle polemiche: la spiaggia dei bambini   
di Voltri ci sarà anche la prossima estate.  «Preciso 
che nell’ultimo incontro che si era tenuto a livello isti-
tuzionale, lo scorso 31 marzo, alla presenza mia e 
del consigliere delegato Tommaso Boccanfuso per 
il Municipio VII Ponente, dell’assessore comuna-

le Francesca Corso, di due funzionari di Adsp, proprio De Fornari aveva con-
fermato la piena volontà di procedere con gli iter necessari per gli interven-
ti atti a consentire il regolare avvio della Spiaggia dei bambini, oltre che 
dell’arenile voltrese. Tali interventi, ovviamente, non si eseguono a inizio 
aprile perché è ancora un periodo a rischio mareggiate. Infatti, nessuno li 
ha mai eseguiti in questo periodo. Inoltre, ricordo che la Spiaggia dei bam-
bini ha acquisito caratteristiche di inclusività: vi pare che il Municipio e il 
Comune potessero pensare di abbandonarla a un destino di ‘non apertu-
ra’? Solo chi è in malafede poteva pensare una roba del genere. In ogni ca-
so, anche l’estate 2025 vedrà la Spiaggia dei bambini a disposizione della 
cittadinanza non solo voltrese, ma di tutti coloro che intendono utilizzarla».

La polizia ha registrato le telefonate arrivate agli anziani 

Lorella Fontana

■ Regione Liguria stanzia 4 milioni di eu-
ro in favore delle imprese che intendono 
quotarsi in borsa. Si tratta di una misura 
sperimentale, a valere sulle risorse del PR 
Fesr 2021-2027, finalizzata al rafforzamen-
to patrimoniale delle piccole e medie at-
tività economiche attraverso la quotazio-
ne su sistemi multilaterali di negoziazio-
ne Mtf. «Con questa misura diamo un 
supporto concreto alle imprese liguri che 
vogliono affrontare il percorso verso la 
quotazione in borsa - commenta il presi-
dente di Regione Liguria Marco Bucci - È 
un’iniziativa innovativa che, al di fuori del-
la Lombardia, non ha eguali nel panora-
ma nazionale: un segnale chiaro di quan-

to la nostra Regione sia all’avanguardia 
nelle politiche per lo sviluppo economico. 
Parliamo di un’opportunità importante 
soprattutto per le piccole e medie impre-
se, che grazie alla quotazione possono ac-
cedere direttamente alle risorse del mer-
cato, senza dipendere esclusivamente dal 
credito bancario». In particolare, gli indi-
rizzi approvati in giunta regionale preve-
dono la concessione di contributi a fondo 
perduto, per un massimo di 600mila eu-
ro a domanda, a copertura del 50% dei co-
sti sostenuti dalle imprese per l’ammis-
sione alla quotazione e per le spese corre-
late nei tre anni successivi. «Per rafforza-
re la competitività del sistema ligure è ne-

cessario sostenere, oltre l’accesso al credi-
to, il livello di patrimonializzazione delle 
imprese, specie quelle medio-piccole, al-
le prese nel quotidiano con sfide impor-
tanti per mantenere il posizionamento sui 
mercati nazionali e internazionali. Lo sa 
bene la Liguria, che conserva, nonostan-
te un tessuto economico composto per 
oltre il 90% da attività con meno di 9 di-
pendenti, ampi margini di sviluppo - spie-
ga il consigliere regionale delegato allo 
Sviluppo economico Alessio Piana - Con 
questa misura sperimentale, intendiamo 
ridurre questo limite dimensionale, aiu-
tando le attività che volessero diventare 
grandi a quotarsi in borsa».



Giovedì 10 aprile 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria12



Giovedì 10 aprile 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria 13GENOVA

HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it

Giorgio Di Gregorio 

■ La storia del circo archiviata 
nel corpo. È  lo spettacolo tra 
circo contemporaneo e danza 
«Glorious Bodies» che smonta 
i luoghi comuni sugli anziani 
che andrà in scena domani e 
dopoal Teatro della Tosse di 
Genova alle 20,30.  

Protagonisti sei acrobati tra 
i 55 e i 67 anni, ognuno con un 
passato nel circo, in una perfor-
mance impressionante, affasci-
nante e divertente che ci mo-
stra di cosa può essere capace il 
corpo umano. Una capacità che 
è senza tempo e senza età che 
sicuramente regalerà grandi 
emozioni al pubblico presente 
in sala.  

L’invecchiamento rimane 
un tabù nella nostra società e 
certamente nel mondo del cir-
co. Come gli atleti di alto livel-
lo, la maggior parte degli acro-
bati interrompe il proprio regi-
me di allenamento intensivo 
dopo una certa età. 

Come si trasformano i corpi 
più perfetti? Come può l’esse-
re umano, fare pace con i cam-
biamenti del  proprio corpo? Ci 
si può sentire completamente 
in armonia? «Glorious Bodies» 
mette in luce il processo di in-
vecchiamento in modo unico. 
Un processo che accade a tutti 
noi. Qualcosa che, di fatto, sta 
accadendo proprio ora, in que-
sto momento.  

La «Circumstances» è una 
compagnia di circo e danza sot-
to la direzione artistica di Piet 

Van Dycke. Che sviluppa, pro-
duce e distribuisce spettacoli di 
circo e danza senza parole, di 
grande impatto. 

In questi spettacoli Piet la-
vora come coreografo insieme 
ad artisti circensi.  

Sempre alla Tosse, altro ap-
puntamento da non perdere, 
domenica 13 aprile alle 18,30, 
data unica per il collettivo italo 
belga «Poetic Punkers». Arriva 
a Genova dopo il debutto na-
zionale il 4 aprile ad ERT- Bo-
logna con «Mario e Maria», una 
tragedia comica dagli accenti 
pop, creata dal Collettivo Poe-
tico Punkers, fondato nel 2014 
a Bruxelles per iniziativa di Na-
talia Vallebona e Faustino Blan-

chut, provenienti rispettiva-
mente dalla danza e dal teatro 
fisico e creatori di un linguag-
gio originale fondato sul virtuo-
sismo dei performer e sulle te-
matiche contemporanee.  Que-
sto nuovo spettacolo, basato su 
un testo poetico e dissacrante, 
racconta di un uomo che, aiu-
tato da altri tre personaggi, si 
sforza di uscire dallo schema 
patriarcale di cui lui stesso è 
vittima. Mario e Maria affronta 
il tema del machismo, cercan-
do di dare ai suoi spettatori e 
spettatrici la possibilità di ca-
pire, perdonare sé stessi ed es-
sere in grado di evolversi e 
adattarsi ai cambiamenti della 
società.

Domenica 13 aprile ad Albenga

Schiavon in concerto per l’Ambra

I maestri del Circumstances al Teatro della Tosse
Protagonisti sei acrobati tra i 55 e 67 anni che daranno vita ad uno spettacolo emozionante

L’EVENTO In scena sei artisti che hanno incantato mezzo mondo con le loro performance

■ Un «Concerto per l’Ambra 
- Genova, Jannacci... e altre 
storie». È il titolo dello spet-
tacolo in programma dome-
nica 13 aprile alle 18 ad Al-
benga.  
Sul palco l’artista laigueglie-
se Massimo Schiavon insiee-
me ai maestri Matteo Ferran-
do, Alberto Garassino, Chri-
stophe Laurenti e Fabio Tes-
siore. 

Un cantautore che ha col-
laborato con Enzo Jannacci, 

Armando Corsi ed Edoardo 
De Angelis. Un’intensa atti-
vità live che lo ha visto con-
dividere il palco tra gli altri 
con Luca Barbarossa, Cristia-
no De Andrè, Bruno Lauzi, 
Sergio Endrigo, Francesco 
Baccini.  

Pochi mesi fa è uscita 
«Aquilia», una canzone che 
racconta il mare le  antiche 
tradizioni marinare. La can-
zone è un omaggio a Laigue-
glia, il paese natio dell’arti-

sta, accompagnata da un vi-
deo che mostra immagini 
suggestive di questo borgo 
marinaro. Presentato in an-
teprima durante un concer-
to tenutosi a ottobre in occa-
sione della manifestazione 
“Il Salto dell’acciuga”, il brano 
narra la tradizione della scia-
bica, una tipica tecnica di pe-
sca praticata nel golfo, a cui 
si dedicavano gli antenati. Il 
brano rappresenta un viag-
gio nel passato, riscoprendo 

le radici di Laigueglia, un 
luogo che nel XVIII secolo 
prosperò grazie alla pesca 
del corallo e all’importante 
tradizione mercantile legata 
ai velieri che trasportavano 
merci e olio. Sarà presentato 

anche nel corso del concerto 
all’Ambra. Per questo even-
to è possibile prenotare un 
posto, con un’offerta mini-
ma, presso la Libreria Quar-
ta di Copertina in via Enrico 
D’Aste 4 ad Albenga.

I sei protagonisti dello spettacolo che andrà in scena domani sera e sabato alla Tosse
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Disco verde per riqualificare Villa Stampino
La grande tenuta di Andora che fece innamorare anche Claude Monet

IL PROGETTO La lussuosa dimora e l’area saranno trasformate in un polo agricolo e turistico d’eccellenza

Giorgio Di Gregorio 

■ Guardare al passato per ri-
scoprire e sviluppare nuovi 
modelli di crescita, valorizzan-
do il territorio. Nuova vita per 
la Tenuta Stampino ad Andora 
che ospitò anche Claude Mo-
net. Tutto reso possibile grazie 
ad un progetto presentato da 
Peq Agri, proprietaria dal 2021, 
approvato dal Comune di An-
dora che si è avvalsa della col-
laborazione dello studio di ar-
chitettura internazionale «Al-
visi Kirimoto», con l’obiettivo 
di trasformarla in un polo agri-
colo e turistico senza prece-
denti. 

Ora arriva il via libera al re-
cupero del complesso architet-
tonico e di tutta la sistemazio-
ne paesaggistico-ambientale 
dell’area. Un’operazione che 
prevede la riqualificazione e la 
salvaguardia di un patrimonio 
di grande valore per Andora e 
per la Riviera Ligure di Ponen-
te, non solo dal punto di vista 
ambientale, ma anche come 
testimonianza delle vicende 
storiche e culturali che hanno 
caratterizzato la comunità an-
dorese nel corso dei secoli. 

Spiega il presidente di Peq 
Agri, Giorgio Guastalla: «E’ 
prevista una valorizzazione at-
tenta della tenuta che contri-
buirà ad arricchire il patrimo-
nio storico e naturalistico 
dell’intera comunità». Villa 
Stampino, costruita nei primi 
decenni dell’800 per volere di 
Gian Stefano Musso, originario 

di Andora, fu successivamen-
te acquistata dalla famiglia 
Moreno di Bordighera, nota 
fondatrice dei Giardini More-
no ospitò anche il celebre im-
pressionista Claude Monet, 
che ne descrisse la bellezza in 
alcune lettere indirizzate alla 
moglie.   

Tra la fine dell’800 e i primi 
anni del 900, la proprietà pas-
sò al commendatore avvocato 
Giovanni Quaglia che la acqui-
sì da Mr. Leopold Durand e 
M.me Anne Marie Coralie Du-
rand, fratello e sorella, che ere-
ditarono la proprietà dalla ma-
dre Giulia Matilde Musso in 
Durand e dalla zia Isabella 
Musso in Moreno.  

L’avvocato si dedicò con 
particolare attenzione alla cu-
ra dei vigneti e degli oliveti del-

la Tenuta, nonché alla valoriz-
zazione della Villa. 

 Quaglia rimase proprieta-
rio della Tenuta fino alla Se-
conda Guerra Mondiale, quan-
do subentrò la famiglia Isnardi, 
che la trasformò in una presti-
giosa tenuta di caccia, preser-
vandone le caratteristiche na-
turalistiche e paesaggistiche.   

Nel nuovo progetto sono 
previste visite guidate, avven-
ture nel parco, laboratori, 
escursioni. «Un progetto che ci 
permetterà di ampliare le no-
stre attività agricole, turistiche 
e ricettive come la produzione 
di vino, la lavorazione e con-
servazione di ortaggi e formag-
gi, la produzione di olio extra-
vergine di oliva e l’allevamen-
to di ovini e caprini», dice Mar-
co Luzzati, CEO di Peq Agri.Un’immagine della tenuta e di Villa Stampino sulle colline andoresi

UN INTRECCIO DI CULTURE, SUONI E COLORI PER UNA FESTA CHE COINVOLGE TUTTA LA CITTADINA  

Diano Marina si colora con il World Folk Festival 
Gruppi di artisti e ballerini in arrivo da Spagna, Costarica, Albania e addirittura dal Congo 

Per l’A6 manutenzione del verde alla Ecogest
Appalto per i prossimi quattro anni

■ Per i prossimi quattro anni sarà la Eco-
gest SpA, azienda ravennate leader nel 
settore della manutenzione del verde 
stradale ed autostradale, e dei servizi am-
bientali,  ad occuparsi della la manuten-
zione e gestione del verde, delle recin-
zioni e delle opere idrauliche dell’intero 
tratto autostradale A6 Torino-Savona.  
Un contratto del valore di oltre 6 milioni 
di euro che garantirà un flusso di fattura-
to stabile  e che rappresenta un’impor-
tante conferma per l’azienda. 

Nel dettaglio l’appalto prevede una serie 
di interventi operativi di manutenzione 
e rinnovamento lungo l’intero tratto au-
tostradale, un incarico di grande rilevan-
za, sia dal punto di vista delle attività da 
svolgere che dell’importo economico. Le 
lavorazioni previste comprendono, in-
fatti, numerose attività sia di manuten-
zione che di pronto intervento, con la pu-
lizia periodica e la cura delle banchine 
stradali e delle scarpate. Con questa ac-
quisizione, Ecogest consolida ulterior-

mente la propria presenza sul territorio 
nazionale, dove già opera su diverse trat-
te autostradali, nonché la leadership na-
zionale del comparto. «L’appalto - affer-
ma Valerio Molinari, azionista di Ecogest 
Spa -  rappresenta una conferma fonda-
mentale per la solidità del nostro busi-
ness e la nostra capacità operativa, e ga-
rantisce all’azienda un flusso di fattura-
to certo, oltre a rinnovare il rapporto di 
collaborazione con una delle concessio-
narie più prestigiose in Italia».

 NUOVO SERVIZIO 

All’Asl 1          
analisi rapide 
con la corsa 
della provetta
■ L’Asl 1 si affida alla «corsa del-
la provetta», ovvero il progetto 
che trasforma i laboratori di 
analisi in un hub diagnostico ad 
altissima automazione. Frutto 
della partnership strategica tra 
Asl1 e Abbott Srl, l’iniziativa 
punta a rispondere a criticità 
storiche: carenza di personale, 
tempi di refertazione lunghi e 
complessità gestionali. Cuore 
del progetto è l’adozione del si-
stema GLP Systems Track di 
Abbott Diagnostics, una tecno-
logia che rivoluziona la gestio-
ne dei campioni biologi-
ci.Obiettivo del sistema è mi-
gliorare la gestione dei flussi di 
lavoro, e semplificare la forma-
zione del personale e ottimiz-
zare l’uso delle risorse, garan-
tendo una tracciabilità conti-
nua. I tempi di refertazione dei 
campioni di routine vengono ri-
dotti del 40 %, mentre quelli per 
i campioni urgenti sono stati 
mantenuti entro i 42 minuti. 
 «Questo ha significato, per i pa-
zienti ospedalizzati, la possibi-
lità di essere dimessi più rapi-
damente e, per i pazienti ester-
ni, di iniziare le cure o i follow-
up in tempi più brevi», sottoli-
nea Maria Elena Galbusera di-
rettrice generale di Asl1.  
Le informazioni fondamentali 
derivanti dai test, strumenti e 
sistemi informatici sono spes-
so il primo passo nel processo 
decisionale relativo alla cura del 
paziente per centinaia di con-
dizioni di salute, dagli infarti al-
le malattie del sangue, alle ma-
lattie infettive e ai tumori.  
«La collaborazione con Abbott 
– prosegue Galbusera  – ci sti-
mola e ci incoraggia a guardare 
verso soluzioni innovative. La 
strada da seguire è quella di 
un’organizzazione ospedaliera 
e territoriale che deve essere 
pronta alle esigenze dei pazien-
ti, con alta qualità e visione sul 
futuro. Il nuovo modello opera-
tivo del laboratorio di analisi - 
conclude il direttore  - è un 
esempio concreto di ottimizza-
zione dei servizi per la comu-
nità».

Un pomeriggio di grande spettacolo in centro a Diano Marina

■ I grruppi sono arrivati dalla Spagna, dal 
Costa Rica, Ungheria, Irlanda del Nord, Al-
bania, Montenegro e addirittura dal Congo. 
Diano Marina celebra le culture del mondo 
con il Festival del Folklore, un viaggio tra le 
tradizioni dei cinque continenti.  Artisti e 
spettatori  vivranno un pomerigio di festa 
oggi in una cornice che unisce spettacolo, 
accoglienza e scambio culturale. 

Il programma prenderà il via alle 15 con la 
vivace sfilata per le vie del centro, un mo-
mento sempre molto atteso che vede prota-
gonisti i gruppi partecipanti con i loro abiti 
tradizionali, simboli viventi di culture anti-
che e affascinanti. Turisti e cittadini potran-
no ammirare le fogge variopinte e lasciarsi 
trasportare dai suoni e dai canti tipici di ter-
re lontane. Alle 16 sono previste le esibizio-
ni di danza sul palco del Molo delle Tarta-

rughe, dove coreografie coinvolgenti e mu-
siche trascinanti racconteranno le storie e i 
riti delle comunità rappresentate. Un’occa-
sione imperdibile per scoprire il mondo sen-
za muoversi da Diano Marina.  Protagonisti 
della nuova edizione del Festival del Folklo-
re saranno il gruppo Alhambra dalla Spa-
gna, la Compañía Folclórica ADI La Ribera 
dal Costa Rica e il Ballet Arumbaya Nden-
deli dalla Repubblica Democratica del Con-
go, che con le loro esibizioni offriranno un 
autentico spettacolo di colori, suoni e mo-
vimenti.  Il Festival, organizzato dall’agen-
zia Liguria Travel in sinergia con The Aca-
demy of Applied Studies di Belgrado e il Col-
lege of Tourism Department, prosegue nel-
la sua missione di creare legami tra popoli 
e generazioni attraverso il linguaggio uni-
versale della danza e della musica.

IL BANDO Pubblicato il nuovo avviso del Comune 

A.A.A. partner cercasi per organizzare il Festival di Sanremo■ A.A.A. partner cercasi per 
organizzare il Festival di San-
remo, ma dovrà riconoscere 
al Comune un corrispettivo 
non inferiore a 6 milioni e 
500 mila euro, oltre a una 
percentuale non inferiore 
all’1% su tutti gli introiti de-
rivanti dai proventi pubbli-
citari.  
Palazzo Bellevue ha pubbli-
cato l’avviso di manifestazio-
ne di interesse relativo all’in-
dizione della procedura per 
l’individuazione del partner 
per l’organizzazione e la tra-
smissione, in chiaro, del Fe-

stival della Canzone Italiana 
per le edizioni 2026, 2027 e 
2028. Un provvedimento che 
prevede un eventuale proro-
ga per un massimo di due 
anni. Il provvedimento rece-
pisce gli atti di indirizzo for-
mulati dall’aAmministrazio-
ne comunale guidata dal sin-
daco Alessandro Mager con 
la delibera dello scorso me-
se di marzo. La procedura si 
svolgerà in due parti: la pri-
ma (selettiva) riguarderà la 

pubblicazione di apposito 
avviso pubblico per indivi-
duare il partner; la seconda 
(negoziale) consentirà di ne-
goziare i termini finali della 
convenzione direttamente 
con il partner individuato.  
Con la pubblicazione dell’av-
viso, decorrono da oggi i ter-
mini per la presentazione 
del progetto, fissati in 40 
giorni. Potranno partecipa-
re alla procedura esclusiva-
mente gli operatori econo-

mici fornitori di servizi di 
media audiovisivi a diffusio-
ne nazionale in chiaro, tito-
lari di un canale generalista 
nazionale e che possiedano 
dimostrate capacità di orga-
nizzazione di eventi di par-
ticolare rilevanza.  
Le richieste del comune ri-
calcano la delibera di giun-
ta punto per punto, rivedia-
moli. L’operatore con cui 
procedere alla fase negozia-
le sarà individuato sulla ba-

se dell’analitica valutazione 
dei progetti presentati in ra-
gione di alcuni elementi 
quali, ad esempio, la qualità 
artistica, la congruità della 
complessiva proposta arti-
stica rispetto al profilo cul-
turale storicamente assunto 
dal Festival, la capacità di va-
lorizzare la stessa kermesse, 
i marchi “Festival della Can-
zone Italiana” e “Festival di 
Sanremo”.  
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 

medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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